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1/ in all<i una rijirc-u ili 
«ludi, ricerche, (li>ciiiiirnl;i/io-
ni nulla .Morta d'Italiii nel |ir-
riodo fa<riMa. Tra le multe 
pulililii a/iorii \;iiiin» -i'»n;«liili. 
almeno, il -afi^iu ili l'aolo 
."Nello. L'iti iinpuiirdi^mtt pioni-
itili- ultf origini del fuscismu 
(l.aler/ii. |)|». 212. I.. ."ifjOO | 
r i |irimi volumetti della -r-
rie H l.e idilli/ioni culturali ••. 
diretta ila (Giuliano \liinm or
ila per I.ignori editore di Vt-
|ioli: l.'uicademia d'Italia di 
Marinella Ferrarotlo ( pp. 161. 
I.. 2.*J0») e l.'Iùtridoiirdiu 
'l'reiiuiti di (/imitimi lu / /a i i 
(|i|i. 118. I.. 2",()0). Si irai-
la — e la I-O-ÌJI \a -iilloliiitiil.i 
— di -crini di -luclio-i t;io. 
vani, «otto i treiil'anni. uti-
|iarleiienti lini- a una genera-
/ione nata dalla Kciiiilililic a 
pn-|.fa-ci»ta. per la <jitali- per-
eiò il periodo della ililtaiura 
iiiu--oliuiana è n i e l l o di .-In
dio e non mirili- e-perieii/a di 
vita. l'I. ron la dittatura imi-. 
«•iliniana. nuche la lolla e la 
re* i« le li/il antif,i-< i-l,i. 

( i n può fnr-r loiiiporlare 
• pialelie minore - t a n t a l i o 
I per e-einpio la dillieollà di 
far rivivere la |iarlieol.ire •> nl-
inos-lera •• di oppie--ione. di 
ipoeri.-ia. di jjrelle//a della -o-
i irla italiana del M'iilf nniii ), 
ma anelli- non porlii mii ia^iu. 

Dietro lo specchio 

A confronto 
sul fascismo 

Il non es-ere -tali infatti in 
nr--iii i modo coinvolti di per
dona toglie la leula/ione di 
porre luiuifdialanif nte la op-
po-i/ione fa-ei-mo / anlifii-i i-
• inu al l'entro della lieereu: 
inenlre. d'altra pai le. viene a 
maiieare. a ijuaulo -emlira, 
o^ui le-itluo del precludi/io, 
di origine eroi i.in.i. -ei ondo 
in i il la-ri-mo non polexa eln-
e--ire una pareule-i. più o me
no lunga. più o meno ili-lur-
l.i. ne D'ordinalo progredire 
della l i lurtà in Italia. 

l'.mer»!' pereio da i|lle-le ri-
i errili- e doi-liiuenla/ioui ipial-
i o-.i elle, eerto, leorieamente. 
alnieuo dopo tiraui-ci , avreli-
li<- i lmi i lu apparire uccia: elle 
-en/a un ampio COIIM-IÌ-O il 
redime fa-ei-la non a\ relilie 
potuto mantenerci e durare: 
eou il eoiollario. •empie ~ul-
la lia-e delle anali-i •jram-eia-

nr. parili olunuente \alide prr 
\arie ragioni, ur i ra-n del
l'Italia, elle una larga aderit
ile di » iutelleltuali ». o la ea-
paeilà di erenre propri intel-
lelluali, fo<tilui<('t- una delle 
chiavi di volta del si-tema di 
potere del l'orlilo na/ionale 
fa-ei>la. 

-Tallirà ci po>>a alleriuare 
I anelli- penile a scrivere la -lo-
li.i e a formare l'opinione -li
no appunto gli intellettuali ). 
• he -u i|ue-to parlirolare a-
-]iello della -iieiela italiana 
-otto il fa-ei-mo, il giiiili/iu 
ili in-ienie alitila le-o j :utlo-ln 
ad attenuale e iia-einiilere che 
H mettere in luer tale «race 
i orre-pon-ahilila. 

I Ire -aggi ehr -opra rlen-
• a\amo - l u c o n o a ipie-lo al-
li-ggiamcnlii. i|Uanlo uieno re-
lieeiile. \ l r imirano, altrawr-
«II una p i l i i-.i dot-urne illazione 

• inforuiacionr, gli autori fol-
lulinranu nou tol» e non tan
to le defezioni • le compro-
missioni, ma la parie attira 
che i Kr('PP> intellettuali han
no avuto arila ua«eila (Paolo 
Nello) e nella stabili/razione 
del fasriuno ( Kerranillo, Laz
zari ). 

Noti ti togliono cerio. ron 
ipieMe n«»er\ a/ioni, laueiare 
•movi ia?-i uri tentativo at
tuale di lapidazione degli in
tellettuali italiani di ieri co
me di oggi. I.a questione nuu 
e di crotiaea. ma di analisi 
•oeiale r politica, prr il pa<-
-alo. ipir-tu »ì. come per il 
predente, l a fragilità delle i«li-
lu/ioui deinocraliche. drlla 
ipiale parlava Nitida Hadalo-
ni al recente couvrgno grani-
• ciano di l iren/e . .-e e un fe-
noiueiio generalizzalnle. «i pie-
-inla eou una «ita particolare 
aeule//a nel noMro l'ae«e. ( i>-
no-cerla. in luogo di esorciz
zarla. aiuta a fare opera con
sapevole per la vittoria delle 
i oillroleildetizr. contro ogni ol-
tiuii-tiea illu-ione elle il cam
mino. e lo «viluppo, della de
mocrazia. -iano dati « natura
li ••. \ueora una volta, ieri 

coiur oiiiu. 
Mario Spinella 

Quando la sociologia 
diventa adulta 

La coniplosità e la maturila dei contrilniti italiani a una scienza spesso ancora vista con 
<lilli(lenza. raccolti nel «Diz ionar io» <li (fallino - lina grossa opera «li sistematizzazione 

Il processo eli istituzionaliz
zazione della sociologia nella 
cultura italiana ha compili 
to negli ultimi trentanni no 
levoli progressi. Sviluppati 
finsi parallelamente al pio 
cesso di transizione del no 
stro Paese verso una socie 
ta industrialo matura e alle 
contraddizioni ad esso incren 
li. la .sociologia è o^'i orga
nicamente integrata nella ri
cerca e nell ' insegnamento 
(.sia universitario s ia. come la 
rifornm eli prossima attuazio
ne. delizi scuola secondaria 
superiore), offre un contribu
to non più rinunciabile alla 
comprensione dei complessi 
problemi della realtà contcìn 
ponmea e costituisce uno dei 
punti di riferimento obbliga
ti di chiunque svolga un'atti
vità intellettuale. Questa evo
luzione positiva è tuttavia av
venuta tra dillicoltà. opposizio
ni e sospetti non ancora estin
ti e lui anche comportato il 
proliferare di sedicenti socio 
lo^i la cui ignoranza in ma
teria è superata solo da quel 
la di taluni severi critici di 
questa disciplina. 

Il recente Dizionario di So-
rinlugia pubblicato dalla l ' tcl 
e opera di Luciano Gallino. 
professore all'Università di 
Torino ".iiin^e quindi al mo
mento opportuno e testimonia 
della maturità raggiunta dal 

la conoscenza sociologici! nel 
nostro Paese . 

Il Dizionario, che ha ri
chiesto nove anni di lavoro e 
mostra il consueto rigore e 
la consueta serietà professiti 
naie del suo autore, ha tuoi 
ti meriti, primo fra tutti ciuci
lo di combattere implicita
mente la diffusa superficia
lità di impiego e di giudi 
zio nei confronti di teorie e 
concetti sociologici, mostran
do la complessità, la pruble 
maticità e hi copiosità dei 
contributi italiani e stranieri e 
la necessità di un rigoro-o 
itinerario intellettuale per ac
costarsi il questa scienzii. Ol 
tre a combattere il sociologi 
sino, l'opera offre un vasto 
panorama critico di concetti 
e teorie, invero dei canoni 
interpretativi dei fenomeni 
sociali che sono propri del
la disciplina sociologica e 
compie anche lo sforzo ap
prezzabile di tener conto dei 
contributi italiani quasi a sot
tolineine il fatto che la so
ciologia italiana è ormili adul
ti! e può dialogare su un pia
no di parità con quella di 
Piiesi con più radicate tra
dizioni. dagli St.iti l'inti alla 
Francia, dalla Germania al
la Polonia. 

Come spiega Gallino stesso 
nella breve avvertenza, il Di
zionario può essere usato sia 

come lessico, sia come un trat 
titto. grazie al modo in cui 
si articola ogni singola voce. 
iti folto sistema di rimandi e 
all'ampio indice analitico. 
Ogni voce olire infiliti unii 
definizione <: principale >. di 
un concetto, una serie di va
rianti connesse a diversi ap 
procci teorici, unii discussio
ne del concetto nelle sue coni 
ponenti fondamentali e della 
rete di interdipendenze che 
lo legano a un insieme di iti 
tre categorie intese sia co 
me futtori esplicativi (varia
bili indipendenti) sia come 
fiittori sui quali il concetto 
esaminato esercita la sua in 
lluenza (variabili dipendenti). 

I.e principali perplessità che 
nascono dalli! lettura sono ri
conducibili al carattere ab
bastanza tradizionale del la
voro. in cui l'esigenza di si
stematizzazione e di comple
tezza prevale troppo spesso 
sull'esigenza di selezione cri
tica. L'assenza di un paradig
ma unificante rende infatti 
particolarmente difficile una 
opera di sistematizzazione 
della teoria sociologica e co
stringe a volte l'autore a 
unii faticosa elencazione di 
varianti definitorie o a scel
te un poco arbitrarie. Ciò sa 
rebbe stato evitato se si fos
sero individuate senza preoc 

Da sinittra: « La travertala dal lago « di Brocchi, « Salandra • il palamidone » di Trj»«r»i • • Ritratte dall'innocanza • di Pompei. 

CENTO ANNI ILLUSTRATI I materiali dispersi ai 
quattro venti, la docu

mentazione presso la biblioteche pubbliche pressoché ine
sistente: gli archivi della maggior parte delle case editriiM 
smenbrati o distrutti dalle due smerre: fare una storia della 
illustrazione e dei disegnatori italiani dalla fine dell'Ottocento 
agli anni 50 non è impresa da poco. Ci prova ora la Cap-

Esame di femminismo per Marx 
La ri lettura «a l femminili»» ilei testi che fondarono il socialismo scientilico: i limiti ili 
un approccio che forza inevitabilmente la storia e taccia la razionalità di «maschi l ismo» 

I! rapporto fra i movimen
ti femminili e il movimento 
operaio, fra il movimento del
le donne e il mov imento co
munista , fra le lotte « speci
fiche » per l"emancipa7ione e 
que'.ìe « generali » per la de
mocrazia è un campo d'in
dagine ancora aperto, di scot
tante attualità. Interessante. 

Altrettanto si può dire di 
ima «ri lettura al f emmini l e» 
nei padri del marxismo? 

Innanzitutto: che significa 
« ri'.ettura al femminile »? Per 
Adele Canibna < /•: pr:*;cip:o 
rra .Varj» significa « nlettura 
g'.obale del testo e del vissu
to quot idiano», di Karl Marx 
in questo caso specifico. L'ap
proccio e senza dubbio legit
t imo: ma a cosa serve? K-
sploraro le contraddizioni, i 
limiti umani del « fondatore 
del social ismo scientifico » 
serve forse a capire megl io 
l'oppressione, la «spec i f ic i tà» 
del la condizione femminile? 
Serve a eostruire strumenti 
di lotta (anche teorica) su 
questo terreno? 

L'autrice sost iene nella pre
fazione che il suo obiettivo 
era « di rispondere a un biso

gno elementare del movimen
to: avere finalmente in ma
no una carta de', marxismo 
per vedere se c'eravamo se 
gnate anche noi m quanto 
donne, oppure r.o ». Per qiie 
sto ha voluto perlustrare mi
nuziosamente « ogni ango.o 
del testo marxiano che p>> 
tesse in qua!cae m o d o riguar
darci ». 

In rea'.tà l 'aatn. e esplora 
solo la vita di Marx, non !e 
sue ope ie . che sono liquida
te in ptK-he decine di pagine. 
E «o'.o quelle opere to quei'.e 
lettere» in «a; Marx parìa e 
splicitamente delia donna o 
di ciò che l'autrice ritiene di 
specifico interesso femminile. 
l'amore, gli affert:. il rappor
to con là moglie, i figli. « K" 
mutile dire che per me . co
me donna, il Marx che con
ta è quello dei .Varcoscri/fi. di 
quelle pagine de La Sacra 
Famiglia sull'amore e sul per
sonaggio di Fleur-de-Marie, 
che gli illustri interpreti del 
marxismo, a partire da Meh-
ring. hanno sempre conside
rato indegne del N u m e , e il 
Marx infine dei Grundrisse e 
della Introduzione alla Criti

ca ;>cr . evo\'on:M ;x>..\\v<: 
Dopo, '.a complessa persona
lità :ntc"et:ua:e del l 'uòmo, se
rotino me. *i iclerotizza" >i 
immola al Mc.'i*ch tipicamen 
*e :n.«*chiie del razionale, rie". 
Io M-ientifico y. Un modo riav 
\er.» riduttivo di intendere 
f. i femminile »' 

I.a ••« razicna'.ita r. '..> > *cie:i 
iirìco» r.ii.i s.niii ::eces*ar:a-
niente disvalori, ne sono ne 
cessarianiente estranei alle 
donne e a: '.oro n i x ^ n : . l'r.a 
chiave di lettura di queste» 
tipo è inevitabile che dia scar
si risultati MI", piano dell'a
nalisi politica e non permet 
ta di vedere i reali limiti, sto 
ne i e ideologici, di una teo
ria. mentre tenta invece, as 
surdamente e astrattamente. 
di forzare la s tona 

Scrive la Cambria: « facen
d o politica come femminista 
sentivo di dovermi ribellare a 
quel terrorismo ideologico 
che è subito esploso contro 
di noi. contro il movimento 
delle donne ed evidentemen
te non soltanto in Italia: sie
te marxiste, vi riconoscete 
nel marxismo, siete abbastan
za marxiste e via " ricattan

do " *•. Ma M ha 1 impressio
ne che l'autrice si liberi di 
questo « ricatto » non con un' 
analisi politica, bensi con un 
altro «r icat to» . Infatti, non 
e andando a scavare nelle 
~ colpe * rie.l'uomo Marx che 
a-sume forza e valore politico 
la denuncia della scissione 
tra ptivato e pubblico, fra teo
ria e pratica rivoluzionaria. 

Ne il movimento delle don
ne p.io fermarsi alla messa 
in discussione «per quanto 
importante, anzi essenziale > 
dei rapporti interpersonali. 
né all'analisi del « vissuto 
quotidiano ». Altrimenti si fi
nisce per scrivere, come scri
ve ia Cambria: « l'aspettativa 
di liberazione — ria parte 
delle donne — concentra
ta. caricata sulla teoria mar
xiana e sul social ismo scien
tifico. è stata ed è (e sarà) 
un'illusione ottica ». 

Maria Rosa Cutrufelli 

Adele Cambria, IN PRINCI
PIO ERA MARX, SugarCe 
,6, pp. 3M, L. 4590. 

cupa/io.ni di esaustività alcu
ne categorie fondamentali 
che mostrassero la specifici
tà del metodo di analisi e 
del ì azionamento sociologi
co, all'interno delle quali ri 
condurre la varietà e la com
plessità dei contributi. In al
d i termini, sarebbe stato pre
feribile che il Dizionario si 
qualificasse maggiormente per 
il taglio critico e la capaci
tà di rivisitare i concetti tra
dizionali e per la storicizza-
/ ione dello sviluppo teorico 
piuttosto che per l'aspirazio
ne alla sistematicità e alla 
completezza. .Ma è chiaro che 
in tale caso avrebbe presta
to il fianco ad altre critiche. 

Queste osservazioni riguar
dano comunque l'impostazione 
di base dell'opera, non i ri
sultati ottenuti che. date le 
premesse, sono senz'altro più 
che soddisfacenti e non tol
gono nulla all'utilità di que
sto Dizionario per studenti. 
ricercatori e docenti e, in 
particolare, per quanti ac
coppiano la diffidenza verso 
la sociologia a una totale igno 
ranza delle sue teorie e dei 
suoi metodi. 

Alberto Mar t ine l l i 

Luciano Gall ino, DIZIONA
RIO DI SOCIOLOGIA, Utet, 
pp. 820, L. 34.00C. 

pelii editore, con una nuova collana «Cento anni di illustra
tori », diretta da Paola Pallcttino I primi tre volumi usciti 
sono dedicati a Dulio Cambellotti • / / buttero cavalca Ippo 
c/riio. pp. 34 I.. 4.000. introduzione dì Giulio C. Argani, a Ser
gio Tofano, quello del «S ignor Bonaventura» >L'na linea di 
sorriso, pp. 94 L. 4.000. introduzione di Paolo Poli», e a 
Mario Pompei i L'altra taccia de! pupazzetto, pp. 9fi L. 4 000. 
introduzione di Ennio Zedda». 

Nel quaderno 
del poeta 

« I l più freddo anno di grazia», (juattordici brevi componimenti 
in versi in cui Giovanni Kaboni. l 'autore di «(Cadenza d'incan
no» , riconferma la sua duplice vocazione, civile e trasgressiva 

; Giovanni Kaboni (nato nel 
; 11)32) è un poeta sobrio, l.o 
! conosco ormai da vent'anni e 

non è mai capitato che si sia 
i lasciato prendere (se ciò è 
' |H)ssibile in un poeta autenti 
' co) dalla tenta/ione di creare 
j intorno a sé un «.caso v. . \ \ e 
ì \ a comincialo, intorno al G0. 
| con un paio di plaiiut'Ui's: 
i una. L'insalubrità dell'uria. 
j dal titolo pariniano alla rove 
' scia: l'alita. // catalogo e 
j questo, dal titolo mozartiano. 

Poi era venuto Le case della 
', l 'etro. un libro che orinai ha 

più di dieci anni: poi m i a i 
; tra plaqueìte da Scheiw iller; 
j e infine, due anni fa. Caden 
i za d'inganno, l'opera che ha 
! confermato e consacrato il 
! suo bel talento e definito m 
I più chiare lettere il duplice 
I indirizzo della sua vocazione: 
• c i \ i l e e trasgressivo, religio 
| so e demonico. 
I Lo so che almeno un paio 
I di questi attributi male si ;it 
! tagliano al suo abituale in 
j casel lamento in quella che 
i molti si ostinano a chiamare 
! una * linea lombarda *: ma io 

li uso qui a bella |«>sta per 
j contribuire nella misura che 
: posso allo sinantelLiuicnio 
| della pigra etichetta. La Ioni 
. bardita di Kaboni dovrebbe 
I infatti riguardare soprattutto 
j l 'anagrafe e poi i futuri bio 
! graTi. che saranno prnbnbil-
! mente interessati a registrare 

• le sue ascendenze cattoliche e 
I asburgo burocratiche: nella 
! sua |joesia risuonano invece 
I accenti geograficamente, cui 
I turalmente e ideologicamente 
: ben più vasti, non di rado in 
I orchestrato conflitto, e g r a \ i 
! tanti su un'area di riferimen 
: ti letterari che è di dimensio-
• ne europea. In una recente 
! conferenza egli ha indicato. 
; fra i suoi ascendenti stilistici. 
'•• anche K/ra Pound: e credo 
| senz'altro che intendessi- il 
I primo Pound (non quello per 
'. me ancora problematico dei 

Cantasi e forse anche potesse 
! alludere al Pound (oltre che 
i autore) organizzatore di poe-
j sia. 

Perchè Kaboni è poeta tal 
! mente generoso, proprio per

chè sicuro della sua strada. 
da essersi accollato in t u f i 
questi anni anche il non in
differente onere di propulso 
re della iwesia degli altri: il 
suo instancabile lavoro di te
stimonianza critica e di in 
tervento editoriale sta a dimo
strarlo. 

Ma ecco che. con la discre
zione e la noncuranza di sem
pre. egli ci viene adesso a ri 
cordare, con un quadernetto 
di quattordici brevi poesie in 
titolato // pit> freddo anno di 
grazia, e pubblicato in una 
già illustre collana genovese 
diretta da Giorgio Devoto, che 
al massimo fra un paio d'an
ni dovremo fare i conti con 

ì un suo terzo libro consuntivo 
! e che. insomma, ci troveremo 
j davanti al « caso Raboni •. 
i Che è molto probabilmente 

il * caso > di un poeta desti 
nato, nell'ambito dei suoi eoe 
tanei. a una affermazione 
(con metafora pugilistica» ai 
punti, ma non perciò m e n i 
netta: ai punti, dico, perchè 
costruita con pazienza e scrii 
polo da esatto tessitore 

Qui. in queste quattordici 
poesie. Raboni svaria su più 
di mezza Kuropa: da Milano a 
Praga, da Vienna a Mosca e 
fino al monumento toNtojano 
di .lasnaja Poljana.. . Ma an
che nel \ iaggiatore c'è una 
tal discrezione che l'importau 
za del posto da cui prende 
le mos-e oani occasione di 
poesia è piuttosto secondaria: 
importanti sono i punti d a r 
rivo, le chiuse definitorie, e 
pigrafiche. quasi unghiate fé 
line che lasciano il graffio. 
dopo averci tirato in trappola 
con dovizia, sorniona e felpa 
ta. di belle maniere: * nella 
pelliccia, socchiusa come una 
ferita »; < ... moltiplichi, ri tri 
di i bianco con bianco, mi
naccia con srentura •: * dal 
piccoli retri ghiacciati ' oltre 
i quali continua inrisibiìe la 
defenestrazione degli aj^^tn 
1' •: * è quale anello n<>n ab 
biamn capi'.o i he urrelihe 
jyi'uto non tenere >: e infine 
< c'è pttcn da sperare r.el'ri 
salrez:a del guscio d'uoro ' 

Raboni costruiste le Mie uii-
gnia;e sulla tecnica e sul io 
no i\v\Y under statement; -i 
chiama co.-i in inglese <e. for-
»e. reticenza nella rettonca i 
taliana > l'abitudine o la ten 
den/a a far sembrare le co 
>e meno grandi o meno cravi 
di quinto in realta sono, ni.i 
proprio per farle cogliere e 
rei epire nel loro peso effetti 
vo senza lasciarle d: \orare 
d.i! vuoto di parole uv.itilmen 
te .-onan'i. K u o . Raboni è un 
poeta sobrio pere he in tutta 
la sua carriera s: è sempre 
mosso all'insegna deliMifier 
statement, pur toccando as^ai 
spesso corde tremende, co 
me la corda in ca<a dell'im 
piccato di una sua vecchia 
poesia, un'ca cosa di cui non 
si poteva inevitabilmente 
non parlare. Raboni sa e s se 
re un poeta di rara dolcezza. 
ma anche spietato: penso che 
siano due doti congenite del 
materialismo (dico: Tnaferia-
hsmo) cattolico che non è af
fatto incompatibile col giudi
zio marxista. 

7/ pt'ri freddo anno di Qra 

zìa è aicoinpagnato da due au 
torevoli e amichevoli lesi imo 
manze di Vittorio Sere tu ed 
Knzo Siciliano. Sereni, nel sof 
fermarsi sulla immagine del 
i guscio d'uovo • giustamente 
assunta come metafora anc)<e 
della puerili, i ,u comanda al 
tretlanto giustamente di non 
fare una * |>octica • del coni 
ponimento finale a cui essa 
appartiene. Ma io vorrei an 
dare più in là nel preservine 
questi bellissimi versi dal pe 
ricolo di indebite mit iz /a / iom: 
intanto citandoli per intero 
i- La tenerezza del guscio 
d'uovo .' dolcemente svuotato 
con la fiocca e ornato con 
paesaggi lontani siamo in 
molti a panare che non c'è ' 
modo di imitali irlo come si 
dece ' un oggetto cosi fragi 
le. cow breve, e cosi < c'è pò 
co da sperare : nella >alrezza 
del guscio d'uova <•>: e jxn 

avvivando il lettore che non ne 
fosse già avvisato della rigo 
ros.i radice realistica cii tu; 
to ciò. 

Quando, più di undici anni 
fa. andai a Pr.tua per la pri 
ma volta anch'io lui molto a; 
tratto dai gu-ci d'uovo svuo 
tati e dipinti con varie deco 
razioni che là usano mettere 
in vendila ionie dono di Pa 
squa: costavano pochissimo e 
ne acquistai una decina per 
portarli in regalo agli anni i 
in Italia: ma anche per me. 
ionie per Giovanni Kaboni. i! 
problema gros-o era come un 
ballarli per proteggerli dalle 
rotture. Infatti si ruppero 
quasi tutti. 

Giovanni Giudici 
Giovanni Raboni, IL P IÙ ' 

FREDDO ANNO DI GRA 
ZIA, S. Marco dei Giusti
niani, pp. 48, L. 4500. 

Una scacchiera 
per giochi 
già fatti 

bel l 'u l t imo romanzo di Giuseppe P o m i c i a 
le qualità di una scrittura compassata e iro
nica, in una vicenda clic si tin^e di giallo 

Enrico Caruso ne « I pagliacci » di Lconcavallo. 

Vrrso Ir tonti 
del romanzo .storico 

Agli inizi dell'Ottocento si attua — secondo Lukacs — una 
grande svolta ideologica ri.spelto all 'I l luminismo nelle, conce
zione del progresso umano. « I-i razionalità del progresso li
mano — scrive il pensatore ungherese — viene sempre piti 
sviluppata dall'intima contraddizione delle lorze socia!: ope
ranti nella storia: la storia stessa diventa portatrice e realiz
zatrice cb questo progresso ». Si spiega così* il fiorire, nei pri
mi decenni del secolo scorso, del romanzo storico attraverso il 
quale la nuova cultura dominante ricostruisce, trasfigurandoli, 
i momenti cruciali del suo sviluppo. 

Il romanzo quindi, che Hegel definì « la moderna epopea 
borghese ». si volge al passato non come fuga dal presente. 
ma come ricerca delle proprie origini da parte di una classe 
che va consolidando il suo dominio materiale e culturale. 

Il dibattito teorie:) s o n o in quell'epoca sulla nuova poetica 
e le opinioni dei maggiori critici contemporanei hanno offer
to a Leonardo Lattando il materiale per un agile volumetto. Il 
romanzo storico «Editori Riuniti, pp. 2ti2. L. 2WK)>: una osali 
nen ie panoramica dei problemi sollevati m un momento-chia
ve della storia letteraria e m o n i a . 

V 

Il mondo <li domani 
r »ià stalo iii\rntalo 

Due guide alla fantascienza nell'arco di pochi mes i , la pinna. 
di Francesco Mei. giornalista, traduttore, collaboratore della 
RAI « La aivnala del luturo. Cooperativa scrittori, pp. .'Win. Lire 
Jl.'iiMii. ".un of l i e « mi imiMissibde panorama completo delia 
letteratura di saenie tui:oii. ma una mappa ragiona*.» cii 
questo genere « popolare », col lo in quelli che sono ì suoi 
principali punti di riferimento » li libro delinea, secondo l'av
vertenza eli copertina, ina < gir.da al mondo di domani ». 
attraverso ì -oimi. '.e utopie e ì terrori di ieri e cii o«;gi. 

Il secondo volume. Cu idi: alia :ai:iu-c'.enza iGammalibri . 
pp. -24. Lue l..ì!Mii e t cura di Vittorio Cui toni, scrittore e 
direttole del mensi le « Robot ». e di Giusepjie Lipp:. redattore 
di « Robot > e cu.-atore del l'estivai Internazionale del film di 
lantiiscicnza di Trieste «Ciccia prit iea per chi desidera av
venturarsi lunso un sentiero ign i to ». il libro presenta, oltre a 
IÌW capitoli dedicati ai « Cenni storici » e all'* Ideologia della 
fantascienza •>. una ^erie di schede bio-bibliografiche sui mag 
Sion scrittori di fantascter./a. una sezione cinematografica. ** 
una trentina d: p.i»'.ne dedicate al mercato americano >• ita 
l;ano. e alle caratteristiche ed evoluzione della fantascienza 
:*alia.na. 

Questo terzo romanzo di 
Giuseppe Pontingia sugheri 
sce gradualmente nel letto 
re un mutamento di prospet 
live, di attese, di risposte e 
motive nei confronti dell'argo 
mento, delle situazioni, dei 
personaggi fantasmi che vi si 
muovono. L'approccio, inf.it 
ti. rivela una scrittura coni 
passata, sottilmente ironica: 
un raccontare tecnicamente 
perfetto, davvero ineccepibi 
le. che sembra fingersi MI 
stan/ialtneiiie » di testa •. o 
alludere a una possibile inni 
plicit.i intellettuale. Ma e ben 
altro. // giocatore iimv.b/.'e 
apre- infatti sempre più va 
sii spazi a ima scrpeU'-liantc. 
contagiosa inquietudine, che 
liuisce col prevalere, e Ina 
rendo il tono di l'indo della 
narrazione. 1 personaggi e la 
loro mediocre vicenda, (imi 
(pie. si trasformano senza 

Viaggio 
nella 
lirica 

attraverso 
le «prime» 

Un'opera di consul
ta/ione per seguire 
lo sviluppo del teatro 
musicale nei 
suoi molteplici 
rapporti con la società 

Il frequentatore del teatro 
d'opera come l'ascoltatore cii 
dischi, si trovano spesso nel
la condizione di doversi rin
frescare la memoria, o infor
mare ex novo, su un'opera 
che gli capita di ascoltare »» 
riascoltare. Non s e m i n e il 
compito e agevole, né la let
tura dei « libretti » facilita ne
cessariamente la comprensio
ne m parte la difficoltà di 
procurarselo). L'opera Reper
torio della lirica dal L>!>7 
(Mondadori. al'J pagine con 
numerose illustrazioni a colo
ri e in bianco e nero, lire 
2.i.()O0) e una pubblicazione u-
t dissima proprio jwr colma 
re con serietà e appropnatez 
za d'informazione questa lacu
na: dal 15J7 al 19.V7, da Peri e 
Monteverdi. a Nono, Pende 
iccki e Uussotti. il volume 
conduce alt inveì -o c u c i )i"<i 
opere di teatro ordinate s c o n 
cio la data della p u m a esecu
zione, (leni andò m breve ;ih 
inteipreti della « prima >> ima 
questa sezione e spesso incoili 
pietà» e ì personaggi dell'ope 
ia. .Seguo:.:» un succinto rias 
sunto d(".i tri.m.i e una bie 
ve consid-i. iz.or.e i-nticn s,i! 
la musica <> su p.iriicolnr: fii 
costume, di s.iic. cii ciiiiut'ii 
zione storica 

Insomma, i.n'opeiii < i v ce:' 
lamenti- e m primo Kio-o di 
consulta.'.olle ilia i n e iiitioÒ!! 
ce arabe, coi: unii leiiiiia or 
dinata, ai compiessi sviluppi 
del melodrammi. <• ri< 1 te;.:io 

I musicale nei suoi moi; piici 
i rapporti con la s o c w a . ia let

teratura. g.i ui.-ali i:!oso<;ci e 
politici, le lii'i Iigur.Kive <at 
traverso la i .c-a uo.-i>m< ntii 
zione iconogiallea ielativa ai 
le prime sci-'.ojrni-e d: nume
rose opere, ai cantanti, in coni 
p-tsiton. ai teatri e ai luoghi 
di cultura da! T.oo a oggi» 

Giacomo Manzoni 

I ritratti slavi di Ripellino 
1/ultÌma raccolta di .-aji«;i di Angelo Maria Hipelliuo. un .sin
golarissimo modo ili essere scrittore anelie nel fare il critico 

li gusto pe: li « t n e i a v i g h o 
so s e l! vasto lejk-rtorai ba 
i.«.i heggian'e d. Angelo Ma 
ria lf:}H-li:iio r.on e:.ino !.•>!: 
s.iltaiiTn a; itti.ir. delie s|;t-
jMi-sie •• iienr s(,t- tiaduzio 
li: dei poeti t l | s - , e cechi: ma 
.iil . it- a ti.tt coloro «Ile |*T 
MilHiil. acc .irlenin lit- e s-rtv:<, 
list., de S,.^ÌJI\ .,[,,, ,i,| dei eli 
ri: i.i s',m produzione - . i ^ j , 
sta .! 

I I.a p.iftr l.ntt-volr li. <j..r-:.i 
ultima e ui:i-,>!hrf iieuli s t i i t 
t: (tic Hipellmo. d; v o t a m 
volta, premetteva aiie edi/ .o 
n: .taìiare (curate da I i. >te> 
so o da aiir: ' dei s(Jo. ama 
ti autor; si ; )\._ Non e st.r.,i 
dunque super: ilio ciiC. (>KO 
prim.i delia sij.i premalo:,! 
scomparsa, ecii avesse pmv 
veduto a raccogliere almeno 
una parte rie; suoi ancora 
s|>arsi scritti >aguisiici. ren 
der.do possibile ia pubblica 
zione di questo volume rias
suntivo presso | editore Ki 
naurii. 

Fin dai tiioio dei lituo. Sag 
gì in forma di ballate, ci vie
ne offerta una indicazione ab 
bastanza attendibile di quel
lo che fu. per Ripellino. il suo 
modo di esercitare la critica 
su un terreno, come quello 
della slavistica, che di soli 
to è riservato agli specialisti 
e che invece si apre nei suoi 

s.mii; »- d: letteratura r . i^a . 
ceca e polacca» arabe nello 
apprezzamento di un ireneri 
co lettore collo 

Fare critica e per K.j*i.:i 
ho un modo cu es -ere s< ritto 
re. [*-TC he ogni autore s;uri,,! 
'.o diventa |>r-r lui un per*o 
'itigg^i da rivivere, ria r;co 
s'ruue nella s ;<! fantastica 
ìtnrnaitinazHeie. -:n p'ire con 
i a..ito d: documenti ri^oro 
si e (ìi un materiale et t.dito 
attilliti alle for-ti più U|s;>ara 
te del suo formiriab.Ie reper 
:or:o K dunque sp:e;.,:i)i!e 
» «ime nella scelta dei « st;,,i » 
a..tori rLpelimo non - C L ; ; : ^ ! -
semplicemente un criterio di 
iiusto. ma anche e sopranni 
to \UÌ sui, » itinerar.o ». di cui 

vati (hlebnikov. Rózar.ov. 
Majakov-k.j . Bruno Schulz e 
Mala? costituiscono altrettali 
te tappe e <x caconi di scrit 
tura. 

I saes i più importanti e 
p;u estesi sono qu> riservati 
a: russi Ròzanov e (.'hlebnikov 
e al polacco Schulz. tre au 
tori ai quali il lettore italia
no ha avuto la possibilità di 
accostarsi solo negli ultimi 
anni: il primo per quel grot
tesco. indisponente e a trat
ti genialissimo libro che s'in
titola Foghe cadute ( « è la 
sua consuetudine — scrive Ri 
pelhno — di ficcare il naso 

( urne uria comare -aìia v.i.i 
Ori pio--.ri.o. i'. ;>o:-|! (io 
manrie - u l i r o - r . d. mi ;:<:;• in 
mostra con un frn-(i.ii< p-: 
tegolo oimi io:imita |>:opi:.i •• 
(tegli a l t r i -» , al ~e( ondo, lo 
-ventura!" * p>»c!.t :na!> ri- t'o » 
e • a n !..::•. :..!:.'.< <:,-. i i r>" 
J'.t ::;-! : . p-. i f p ,--..- , •:, 
l i -:e--.> i< \* '.'e,:.., I..: < ci C a 
to con ,!IÌ|Ì;I S I qua-i (ii-p-e-
i.iia di r'-;,«:f !•• i:»l sUo mima 
u.:io-o r ![,•!. e al ter /o 
iene, e o:i i l i lM-v . i i / e (,om 
tiiovva z. R.pei.ino (I- :r>i-( e 
l.'.o dei *. tre m.i-< i.elt -. ;, dei 
i.i moderna ìc ttei.itM a p !,:« 
( a. tre ( iv.:!.!•:: cii quel "ma 
tena ie fsplo-:vo ( ht si ( i.i.i 
ma J-oru.a" >) |«-r gli spie:: 
rimi racior.". riele- Botteghe 
color (nnnelìn 

Sui te.-ti. su!]e te-limoiiirti: 
7e dei cni ic i e desi , am.ci. STJ 
vibrazioni :mpiev.-:c della 
sua stessa fantasia. l ì i |*l! i , io 
ricostruisce- di questi tre au 
tori altrettanti ruratti rial ve
ro: come sempre in eia-* uno 
ri: essi trasferendo anche ìa 
sua passione d'artista, la sua 
idea di letteratura, i! suo me 
saurito e inesauribile amore-
delia magia verbale 

Giovanna Spendei 
A. M. Ripell ino, SAGGI IN 

FORMA DI BALLETTO, Ei
naudi, pp. XI1-251, L. 15.000. 

bruschi passagui. o. quanto 
meno, più interamente si ri 
velano nel loro squallore. 
portato agli ositi davvero e 
stremi di una condizione di 
sperataiuente senza via d'u 
scita. Protaitonista è un in 
segnante universitario ai ver 
tici della carriera e la sto 
ria si apre con un attacco 
direttogli, su una rivista cui 
turale, a proposito dcll'ipo-
cr.s'd e della parola ipocrita. 
da un misterioso nemico. 

!.a lettera in questione è 
•::à di per sé uno stupendo 
esempio delle qualità narra 
l ive dell'autore, del suo per 
sonalissioii» gusto per In pa 
rola. della stia piena con 
s mevol iv /a Ine cistica, della 
sobrietà dello stile. Ma il fai 
to, m sé. parrebbe davvero 
un'inezia, una divertente cai 
liveria destinat i al petteno 
l e v o di una ristretta, clini 
sa e crclu,i di estenuali ad 
detti. Sentinelle si presta a 
essere dilatato lino a inni 
ttantirsi. scoprendo nel -i prò 
fessure -. v ittitn.i di quel 
I'.- attacco v i l i s -miO' . come 
un sU ( ) ins istente subito lo 
definisce, fragilità, ansietà. 
turbamenti crescenti lino al 
l'assurdo, trasformando la 
modesta, ordinaria e assiti 
meschina situa/ione in una 
specie di giallo, secondo gli 
schemi da Pontiugia predi 
letti del meccanismo polizie 
sci» e (IcH'intrh'o formale. 

I.a ricerca del colpevole, 
maldestramente condotta dal 
nostro t professore » su va
rie pis'e. offre all'autore la 
possibilità di esprimersi al 
ineulio in alcuni, compiutissi 
mi episodi che compongono. 
capitolo su capitolo, secondo 
un andamento ritmico che 
non accetta pan-e. la trama 
del romanzo. Ad esempio lo 
acquisto di una gigantesca 
scacchiera da parte del -pro 
fessure.- , che da tempo la 
(issava nella vetrina e che 
solo per meglio assaporarne 
(dice) il gusto del possesso 
non aveva tempesti vaincnte 
fatta sua (il motivo degli 
scacchi ha in questo roman 
zo una funzione centrale) . 
() ancora la perlustra/ ione 
dello stesso inquieto prota 
gollista nella sede della c a s a 
editrice della rivista a cai -
eia del nome del misterioso 
avversario o più ancora la 
conscguente sua intempestiva 
visita a un innocuo insegnali 
te di liceo, presunto colpe 
vole.. . 

Naturalmente l'inezia della 
lettera non costituirà il vero 
contro del dramma, suggerì 
to per buona parte del ro 
man/o come insignificante 
sconvolgimento di un'insigni 
licantc esistenza. I.a dittico! 
t.i dei rapporti, l'intersecar.-i 
delle relazioni amorose e il 
Imo inevitabile annichilirsi. 
(inalino MI questo ben di più. 
Ma ciò che più sorprende. 
non ( "e dubbio, è il senso 
di alienazione e quindi di 
totale distacco da'la realta 
( he caratterizza la v ita del 
• professore - e dei compri 
m a n . i.'iiiautelilK it.i assoluta 
e quasi irrimediabile della 
loro vita e il s e n o di vuoto 
UHM o (ridotto, ( .oc . a uno 
sclu ma rigido di regole. :en 
za più alcuna ( ounotazionc 
di piacere) che i (xiveri mei 
taoismi cui sottostanno reo 
(i-- sempre più opprimente. 

Tornando agli cacchi , imo 
-. può non ricordare, nelle 
pagine conclusive, un dialogo 
tra il protagonista vittima e 
il suo collega Salutati: dia 
lo jo nel quale i! . profes 
s o i e « precida: « Ti diro che 
pm e ile giocare mi piace r. 
lare le partite (iegh altri •. 
I n a decifra/ ione semplicisti 
i a una in fondo non trop
po . » ne dedurrebl>c l'esisten 
/a di una sempre maggiore 
(iistanza tra militanza o bu 
rocra/ia culturale (o persi 
no cultura tout court) e real 
t.i. resa quest'ultima quasi 
inafferrabile o addirittura 
ir.e-istente o vana. Ma non 
'• certo una \ft- silvie (ritic.i 
o satira di quel ( he si può 
mtendere ix r costume lette 
r.irio che costituisce ;| ceri 
tro del romanzo. 

Il fatto e che /,' giocatore 
n''M'iil i ' è opera a più h 
velli metaforica e proprio per 
nue-to la tragi ia condizione 
ri. i persona2ni, nella quoti-
rii.oia banalità del loro ac 
grapparsi a pai fantasmi, pa 
l e t t a m e n t e riproduce, all'in 
terno di mi microcosmo di 
tifxi semi aziendale, il for 
-enn.iio sonnambulismo di 
ognuno di noi Tornando al 
precedente, DUI sperimenta 
le libro di Pontijrgia. L'arte 
''.'•Ila fuga. ri< orci.amo un dia 
iogo. a proposito delle mos 
se dei campioni: « K non M 
p:io ripeterle." — gli chiesi . 

Si - - mi rispose. — Quan 
de» sono inutili ». Ciò e he con 
ta. dunque, è in fondo la 
sola abilità nella ripetizione 
delle mosse, la sopravviven 
/a semi inerte e in apparen 
/a consolatona e gratifican 
le. rielle rotelle del conge 
gno. del sempre più collau
dato e stritolante meccani
smo. 

Maurizio Cucchi 
Giuseppt Pontiggia, IL GIO

CATORE INVISIBILE, Mon
dadori, pp. 22f, L. 5000. 
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